
Provincia dell'Ogliastra

COMUNE DI ILBONO

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
2017/2019.

27.09.2017DATA

REG.67 N.

L’anno DUEMILADICIASSETTE addì ventisette del mese di SETTEMBRE alle ore  11,45 e seguenti 
Solita sala delle Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l' adunanza Andrea Piroddi, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono rispettivamente 
presenti e assenti i seguenti Signori:

ASSENTEPRESENTECOMPONENTI CARICA
XPIRODDI ANDREA SINDACO  

XSIGNORELLI SPARTACO VICESINDACO  

 STOCHINO AGNESE ASSESSORE X

XLAI GIORGIO ASSESSORE  

 LAI SALVATORE ASSESSORE X

Presenti n. 3 Assenti n. 2

Partecipa Natalina Balloi nella sua qualità di Segretario Comunale;

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO il D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267 T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL.; 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione redatta nel testo di seguito riportato, 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 il Responsabile del Servizio Interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;

 il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile;

X



Premesso che: 
• La L. 6.11.2012, n. 190, avente per oggetto ''Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", prevede che le singole 
Amministrazioni provvedano all'adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
lo aggiornino annualmente, "a scorrimento", entro il 31 gennaio di ciascun anno; 
• La deliberazione dell'ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione (ex CIVIT) n. 72/2013 
dell'11.09.2013 (che approva il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione), al paragrafo 3.1.1, prevede 
che i Comuni adottino il Piano Triennale entro il 14 gennaio 2014; 
• La medesima deliberazione ANAC, e nello stesso paragrafo 3.1.1., prevede che, "in parallelismo 
con il periodo considerato dal PNA, in prima applicazione, i P.T.P.C. debbono coprire il periodo 
2013-2016 e devono riportare anche le iniziative le misure intraprese per la prevenzione durante 
l'anno 2013"; 
• Il Comune di Ilbono ha già provveduto ad approvare il Piano Triennale 2013-2015 con 
deliberazione G.C. n 27 del 17/04/2013; 
• Conseguentemente, il Comune di Ilbono deve procedere all'aggiornamento, per il periodo 
2017/2019; 
Vista la delibera della G.M. n°8 del 28/01/2016 relativa all’aggiornamento del piano anticorruzione 
2016/2018; 
Considerato che: 
• Le attività e le iniziative ivi indicate nel Piano sono ancora in fase di realizzazione; 
Visti: 
• Il PTPC - Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017/2019, predisposto e presentato 

dal Segretario Comunale nella sua veste di Responsabile per la prevenzione della corruzione; 
• Visto il provvedimento del Sindaco n. 4 del 26/03/2013, che individua il Segretario Comunale, 
Dr.Balloi Natalina, quale responsabile della prevenzione della corruzione; 
• La deliberazione del C.S. n. 6 del 27/01/2015, relativa all’aggiornamento del Piano Triennale per 
la Prevenzione della Corruzione 2015/2017; 
Acquisito il parere favorevole, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
Visti: 

• il D.lgs. 267/2000; 
• la L.R. n.23/2005; 
• lo Statuto comunale; 
• la Determinazione n. 12 del 28/10/2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
• il D.Lgs. del 25/05/2016, n°97 che modifica il D.Lgs. n°33/2013; 

 
Con votazione unanime espressa in forma palese; 
 

DELIBERA 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 
 
2. Per le motivazioni indicate in premessa, di approvare il P.T.P.C. - Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2017/2019, proposto dal Segretario Comunale nella sua qualità di Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione, che si allega al presente atto deliberativo sotto la lettera "A"; 
 
3. Di dare atto che tutti i Dipendenti sono tenuti a dare attuazione agli adempimenti di loro 
rispettiva competenza previsti dal PTPC, dal PTA e dalla L. 190/2012; 
 
4. Di dare atto che il presente provvedimento non necessita di copertura finanziaria ed è privo di 
riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell'ente; 
 
5. Di provvedere a: 
a) La pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente; 



b) La trasmissione al Dipartimento Funzione Pubblica, all'ANAC, al Prefetto ed alla Regione 
secondo le modalità descritte in premessa; 
 
6. Di dichiarare, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di Legge, stante l’urgenza di 

provvedere. 

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.To  Andrea Piroddi F.To  Natalina Balloi

IL SINDACO

F.to Piero Giorgio Casu

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N°267

SETTORE PROPONENTE: 01 - SERVIZIO AMMINISTRATIVO ECONOMICO FINANZIARIO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

SETTORE PROPONENTE: 01 - AMMINISTRATIVO-CONTABILE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Priva di rilevanza contabile

========================================================================= 

F.to  Natalina Balloi

E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal 29/09/2017  e contestualmente 
trasmessa ai CapoGruppo Consiliari; 

CHE copia della presente deliberazione: 

A T T E S T A 

Il Sottoscritto Segretario Comunale in applicazione del D.Lgs.vo 18.08.2000, N.267 e della L.R.13.12.94 n. 38 e 
successive modificazioni.

IL SEGRETARIO COMUNALE

X

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio

- che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27/09/2017

- perché è stata dichiarata immediatamente eseguibile;

- decorsi i termini di pubblicazione, non essendo pervenuti reclami e/o osservazioni;

Ilbono, lì 27/09/2017

F.to  Natalina Balloi

A T T E S T A 

X

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Natalina Balloi

La presente copia è conforme all’originale esistente presso questo Comune

IL SEGRETARIO COMUNALE
Ilbono, lì 29/09/2017



COMUNE DI ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA-

ISTITUZIONALI

Omesse verifiche su incompatibilità al fine di agevolare  

i richiedenti 

Istruttoria e autorizzazioni per  incarichi 

esterni a dipendenti 
AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità dell'avviso

Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione

Violazione del principio di segretezza e riservatezza

Definizione del bisogno non coerente con il fabbisogno 

organizzativo
Incarichi di Posizione Organizzativa AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Motivazione generica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolate soggetti 

particolari

Assunzioni Articolo 110 Dlgs 267/2000 AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Disomogeneità delle valutazioni

Violazione del  principio di segretezza e riservatezza

GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE

Pressioni finalizzate alla agevolazioni di carattere 

economico o giuridico per agevolare  categorie di 

dipendenti

Contrattazione sindacale AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Accettazione impropria/compiacente della richiesta
Modifica articolazione oraria (Full Time /Part 

Time /Orario di lavoro)
AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Falsa dichiarazione per riconversione o inidoneità Modica del profilo professionale AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Omessa vigilanza 

Sanzione non corretta

Omessa segnalazione alle autorità competenti

Procedura disciplinare AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Rilascio autorizzazioni per concessione aspettative-

congedi-permessi o autorizzazione di straordinari in 

assenza di requisiti

False attestazioni della presenza in servizio

OmessI controlli

Rilevazione Presenze AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE

PROGRESSIONI DI CARRIERA 

Procedura di concorso

Progressione economica

AMMINISTRATIVO

AMMINISTRATIVOAMMINISTRATIVO

AMMINISTRATIVO

RECLUTAMENTO  DI PERSONALE 



COMUNE DI ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA AFFIDAMENTO DI LAVORI BENI E SERVIZI 

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

Motivazione generica circa la sussistenza di 

presupposti di legge per il  conferimento di incarico 

professionale 

Limite della rotazione  di professionisti e istruttoria 

complementare sui curricula simili al fine di favorire un 

professionista

Assenza di verifica di professionalitò interne e attività 

sostitutiva

Abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa, 

compreso il mancato ricorso al mercato elettronico 

(Consip/Mepa)

Disomogeneità di valutazione nell'individuazione del 

contraente

Limite della rotazione  di professionisti e istruttoria 

complementare sui curricula simili al fine di favorire 

una impresa

Conferimento di lavori

Elusione delle regole di affidamento degli appalti, 

utilizzando impropriamente lo strumento della proroga 

al fine di  favorire una determinata 

impresa/professionista

Proroghe di contratto di appalto di forniture e 

servizi
TECNICO TECNICO

DEFINIZIONE DELL'OGGETTO DI 

AFFIDAMENTO

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel 

disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa

Redazione del capitolato TECNICO TECNICO

TECNICO TECNICO

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

Irregolare formazione della commissione di selezione 

finalizzata a favorire una determinata impresa

Preparazione preliminari di gara 

AFFIDAMENTI DIRETTI -  AFFIDAMENTO 

INCARICO DI COLLABORAZIONE 

Conferimento di incarichi di studio, ricerche e 

consulenza

Conferimento di incarico per servizi e forniture

AFFIDAMENTI DIRETTI -INDIVIDUAZIONE DEL 

CONTRAENTE PER LAVORI SERVIZI E 

FORNITURE 

TECNICO TECNICO

TECNICO TECNICO

PROCEDURE NEGOZIATE
Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa;
Affidamento appalti o altre forniture di servizi

REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE

Definizione dei requisiti di accesso tali da non 

consentire alcuna partecipazione per modificare 

successivamente la modalità di affidamento

Annullamento gara per assenza di partecipanti

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa;

Espletamento di procedure di gara pubblica per 

affidamento di beni e servizi

TECNICO TECNICO

TECNICO TECNICO

TECNICO TECNICO



COMUNE DI ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA AFFIDAMENTO DI LAVORI BENI E SERVIZI 

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

Mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione 

delle tempistiche di esecuzione dei lavori, che 

consenta all'impresa di non essere eccessivamente 

vincolata ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i 

presupposti per la richiesta di eventuali extraguadagni 

da parte dello stesso esecutore

Esecuzione del Contratto

Omessa applicazione di penali in caso di mancato 

rispetto del cronoprogramma  dei lavori o 

nell'esecuzione dell'opera o del Contratto di Servizio

Applicazione penali in esecuzione del Contratto

Pressioni dell'appaltatore sulla direzione dei lavori, 

affinché possa essere rimodulato il cronoprogramma in 

funzione dell'andamento reale della realizzazione 

dell'opera.

Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di 

beni e servizi;

VARIANTI IN CORSI DI ESECUZIONE AL 

CONTRATTO

Ammissioni di varianti in corso di esecuzione del 

contratto per consentire all'appaltatore di recuperare 

lo sconto effettuato in sede di gara o per conseguire 

extra guadagni 

Varianti in corso di esecuzione

SUBAPPALTO

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso

Pratica per autorizzazione subappalto

UTILIZZO DI RIMEDI DI RISOLUZIONE DELLE 

CONTROVERSIE ALTERNATIVI A QUELLE 

GIURISDIZIONALI

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle 

procedure di accordo bonario, derivabili dalla presenza 

della parte privata all'interno della commissione.

Transazioni a chiusura del contenzioso 

pendente

REDAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA

VALUTAZIONI DELLE OFFERTE

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di 

gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per 

decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione degli elaborati 

progettuali.

Aggiudicazione/qualificazione

VERIFICA ANOMALIE

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 

verifica delle offerte anormalmente basse, anche sotto 

il profilo procedurale.

Verifica anomalie

TECNICO

TECNICO

TECNICO

TECNICO

TECNICO TECNICO

TECNICO TECNICO



COMUNE DI ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

Adozione di provvedimenti aventi ad oggetto 

condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 

agevolare particolari soggetti

Accertamento requisiti soggettivi (es. 

assegnatari alloggi)
FINANZIARIO FINANZIARIO

Rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al 

fine di agevolare determinati soggetti

Attività di controllo e rilascio certificati FINANZIARIO FINANZIARIO

Omessi controlli per favorire un determinato soggetto

Mancato rispetto  delle scadenze temporali

Disomogeneità delle valutazioni

Assegnazione di  patrocini, con requisiti non conformi 

al Regolamento, volto a favorire determinati soggetti
Patrocini

Omesso controllo o discrezionalità nell'ammissione ai 

servizi, con requisiti non conformi al Regolamento, 

volto a favorire determinati soggetti

Ammissioni a servizi erogati dall’ente

Rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al 

fine di agevolare determinati soggetti

Attestazioni di regolarità di soggiorno

Riconoscimento cittadinanza

Registrazioni anagrafiche (nascita, morte, 

residenza)

Variazione anagrafica

DEMOGRAFICO DEMOGRAFICO

Omesso controllo sui requisiti di nomina in merito a 

incompatibilità/ inconferibilità (Dlgs.39/2013)
Nomine in società pubbliche partecipate

Violazione delle norme vigenti  o “corsie preferenziali” 

nella trattazione delle pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 

Autorizzazioni in materia di  servizi di impresa

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI DICHIARAZIONI 

SOSTITUTIVE IN LUOGO DI AUTORIZZAZIONI

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, 

CONCESSIONI, PERMESSI 

GESTIONE DEGLI ATTI ABILITATIVI (MINORI) Accertamento di conformità 

Agibilità



COMUNE DI ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO FINANZIARIO FINANZIARIO

Violazione delle norme vigenti  o “corsie preferenziali” 

nella trattazione delle pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 

TECNICO TECNICO

Mancato rispetto  delle scadenze temporali TECNICO TECNICO

Violazione delle norme vigenti  o “corsie preferenziali” 

nella trattazione delle pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 

Autorizzazioni Paesaggistiche TECNICO TECNICO

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Omesso avvio del procedimento

Provvedimento per l'esecuzione d'ufficio in 

caso di mancata ottemperanza da parte dei 

destinatari a quanto precedentemente ordinato

FINANZIARIO FINANZIARIO

Controlli ambientali POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Controllo cantieri POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Controlli edilizia POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Controllo commerciali POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Controlli attività produttive POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Omessi controlli per favorire un determinato soggettoCONTROLLI E VIGILANZA 

Sospensione di contenzioso in corso Attività oggetto di sanzione amministrativa 

GESTIONE DELLE SANZIONI

RILASCIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E 

PAESAGGISTICHE 

Autorizzazioni ambientali:

Scarichi 

rumore 

AUA

VAS



COMUNE DI  ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

Accertamenti con adesione TRIBUTI TRIBUTI

Accertamenti e sgravi tributi comunali TRIBUTI TRIBUTI

Procedure di riscossione TRIBUTI TRIBUTI

Sanzioni del codice della strada POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Sanzioni in materia commerciale POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

Sanzioni in materia edilizia TECNICO TECNICO

Verifica dell’esatto adempimento da parte dei 

cittadini delle somme dovute per servizi erogati 

dall’ente

Convenzioni o protocolli con altre Istituzioni AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Concorso dei privati alla realizzazione e 

gestione dei servizi

Liquidazione indennità non dovute 
Liquidazione spese di missione 

Giunta/Consiglio 
AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO

Accordi bonari in corso di esproprio TECNICO TECNICO

Acquisti e permute di immobili

Canoni di locazioni passive; TRIBUTI TRIBUTI

Omessi controlli  o “corsie preferenziali” nella 

trattazione delle  pratiche al fine di agevolare 

particolari soggetti

Liquidazione   verso imprese FINANZIARIO FINANZIARIOSERVIZIO SOCIALE

GESTIONE DELLE ENTRATE

Indebita valutazione di impegni operativi ed economici 

al fine di agevolare un soggetto terzo pubblico o 

privato

Non corretta valutazione di impegni operativi ed 

economici al fine di agevolare un soggetto terzo 

pubblico o privato

CONTROLLO DELLE SPESE

Omesso accertamento, riscossione, conteggio errato o 

inosservanza delle norme ai fine di agevolare 

particolari soggetti 



COMUNE DI  ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste

Scarso/omesso controllo del possesso dei requisiti 

dichiarati

Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità dell'opportunità

Scarso/omesso controllo del possesso dei requisiti 

dichiarati

Concessione in uso ( comodato) di beni 

appartenenti al patrimonio disponibile dell’ente
TRIBUTI TRIBUTI

Concessioni amministrative su immobili 

comunali (terreni-fabbricati)
TRIBUTI TRIBUTI

Concessioni spazi TRIBUTI TRIBUTI

Concessioni cimteriali TECNICO TECNICO

Accordi tra soggetti pubblici e privati  di 

particolare complessità e rilevanza urbanistica

Concessione impianti sportivi TECNICO TECNICO

PUBBLICA ISTRUZIONE

Indebita valutazione di impegni operativi ed economici 

al fine di agevolare un soggetto terzo pubblico o 

privato o omessi controlli sulla prestazione del servizio

GESTIONE DEL PATRIMONIO

Assegnazione di  concessioni di beni del patrimonio 

pubblico, in violazione di norme vigenti,  volto a 

favorire determinati soggetti

PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI 

SOVVENZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI A 

BENEFICI ECONOMICI IN AMBITO SOCIALE 

CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI 

SOVVENZIONE CONTRIBUTI, SUSSIDI A 

BENEFICI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 

Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste

Erogazione sussidi e sovvenzioni

Erogazione contributi ad associazioni culturali, 

sportive e del tempo libero, scuole paritarie e 

statali



COMUNE DI  ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA GESTIONE LDE TERRITORIO

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un 

indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento

disparità di trattamento tra diversi operatori

sottostima del maggior valore generato dalla variante

mancanza di una trasparente verifica della 

corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate e le 

scelte politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti 

gli interessi pubblici

REDAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) TECNICO TECNICO

asimmetrie informative per cui gruppi di interessi 

vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione 

dell’effettivo contenuto del piano adottato, con la 

possibilità di orientare e condizionare le scelte 

dall’esterno

PUBBLICAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) E 

RACCOLTA OSSERVAZIONI
TECNICO TECNICO

il piano adottato è  modificato con l’accoglimento di 

osservazioni che risultAno in contrasto con gli interessi 

generali di tutela e razionale assetto del territorio cui è 

informato il piano stesso

APPROVAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) TECNICO TECNICO

indebite pressioni idi interessi particolaristici

mancata coerenza con il piano generale (e con la 

legge), che si traduce in uso improprio del suolo e 

delle risorse naturali.

indebite pressioni idi interessi particolaristici in 

presenza di  piani in variante, qualora risultino in 

riduzione delle aree assoggettate a vincoli ablatori

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PUBBLICA

non corretta, non adeguata o non aggiornata 

commisurazione degli “oneri” dovuti, rispetto 

all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire 

eventuali soggetti interessati.

CONVENZIONE URBANISTICA:

CALCOLO ONERI

individuazione di un’opera come prioritaria, dove  

invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente 

dell’operatore privato

valutazione di costi di realizzazione superiori a quelli 

che l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione 

diretta

CONVENZIONE URBANISTICA:

INDIVIDUAZIONE OPERE DI URBANIZZAZIONE

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PRIVATA

(convenzione per la realizzazione di opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria e per la 

cessione delle aree necessarie)

PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE

TECNICO TECNICOVARIANTI SPECIFICHE



COMUNE DI  ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA GESTIONE LDE TERRITORIO

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

errata determinazione della quantità di aree da cedere 

(inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o 

strumenti urbanistici)

individuazione di aree da cedere di minor pregio o di 

poco interesse per la collettività

acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche 

rilevanti 

discrezionalità tecnica degli uffici competenti  

comportando minori entrate per le finanze comunali o 

elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli 

insediamenti residenziali o produttivi e spazi a 

destinazione pubblica

CONVENZIONE URBANISTICA:

MONETIZZAZIONE AREE STANDARD

scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del 

piano
APPROVAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO

mancata vigilanza al fine di evitare la realizzazione di 

opere qualitativamente di minor pregio rispetto a 

quanto dedotto in obbligazione

mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto 

che deve realizzare le opere 

PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI

eventi rischiosi  analoghi a quelli indicati per la 

convenzione urbanistica conseguente agli atti di 

pianificazione attuativa

RILASCIO DEL TITOLO ABITATIVO CON 

CONVENZIONE EDILIZIA
TECNICO TECNICO

assegnazione a tecnici in rapporto di

contiguità con professionisti o aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizie

TECNICO TECNICO

potenziale condizionamento esterno nella gestione 

dell’istruttoria che può essere favorito dall’esercizio di 

attività professionali esterne svolte da dipendenti degli 

uffici

TECNICO TECNICO

pressioni al fine di ottenere vantaggi indebiti RICHIESTA DI INTEGRAZIONI DOCUMENTALI TECNICO TECNICO

errato calcolo del contributo,rateizzazione al di fuori 

dei casi previsti dal regolamento comunale o 

comunque con modalità più favorevoli, mancata 

applicazione delle sanzioni per il ritardo

CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE TECNICO TECNICO

Omessi controlli per favorire un determinato soggetto

Mancato rispetto  delle scadenze temporali

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

CONVENZIONE URBANISTICA:

CESSIONE DELLE AREE PER OPERE DI 

URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA

ESECUZIONE DELLE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE

TECNICO TECNICO

RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI 

ABITATIVI:

- CIL

- CILA

- PERMESSI DI COSTRUIRE

-  SCIA

- CONTRIBUTI DI COSTRUZIONE

ASSEGNAZIONE DELLE PRATICHE PER 

L'ISTRUTTORIA

CONTROLLI DEI TITOLI RILASCIATI



COMUNE DI  ILBONO MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA GESTIONE LDE TERRITORIO

Allegato al PTPC  2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO SETTORE/AREA Servizio/Ufficio

condizionamenti e pressioni esterne

omissione o  parziale esercizio dell’attività di verifica 

dell’attività edilizia in corso nel territorio

Errata o mancata applicazione della sanzione 

pecuniaria, in luogo dell’ordine di ripristino, per 

favorire un determinato soggetto

SANZIONI TECNICO TECNICO

mancata ingiunzione a demolire l’opera abusiva o di 

omessa acquisizione gratuita al patrimonio comunale 

di quanto costruito

SANATORIA DEGLI ABUSI TECNICO TECNICO

INDIVIDUAZIONE DI ILLECITI EDILIZI POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE

VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA



COMUNE DI ILBONO LIVELLO DI RISCHIO CORRUZIONE

AREA 

SOTTO-AREA/PROCESSO

1

2

3

4

5

2

5

1

3

5

1

3

5

1

5

1

2

3  

4

5

1

2

3

4

5

1

5

0

1

2

3

4

5

1

2

3

4  

5

*Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella pa che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri 

meccanismi di controllo utilizzati es. controlli a campione non obbligatori, ecc). La valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella pa. Per la stima della probabilità, 

quindi non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato

PERCENTUALE DI RISCHIO 0

Nessun rischio con valori < 3,00

Livello rischio "attenzione" con valori tra 3,00  e  7,00 

Livello rischio "medio" con valori tra 8,00  e 12,00 

Livello rischio  "serio"  con valori tra  13,00   e 20,00 

Livello rischio  "elevato" con valori > 20,00%

SI Sulla stampa Locale e Nazionale

SI Sulla stampa Locale e Nazionale e Internazionale

IMPATTO 

ORGANIZZATIVO, 

ECONOMICO E 

SULL'IMMAGINE

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello intermedio o 

livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di Addetto

A livello di Collaboratore/Funzionario

A livello di Dirigente di ufficio NON generale (Posizione Apicale o Posizione Organizzative)

A livello di Dirigente di ufficio generale (Dirigenti o Posizioni Organizzative senza Dirigenti)

A livello di Segretario Comunali

IMPATTO ECONOMICO

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico dei dipendenti (dirigenti e dipendenti) della pa di riferimento o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della pa di riferimento  per 

la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

NO

SI

IMPATTO REPUTAZIONALE
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

NO

Non ne abbiamo memoria

SI Sulla Stampa Locale

SI Sulla Stampa Nazionale

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

IMPATTO ORGANIZZATIVO

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organzizativa semplice) 

competetente a svolgere il processo (o la fase di processo di competenza nella pa) nell'ambito 

della singola pa quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge 

l'attività di più servizi nell'ambito della stessa pa occorre riferire la % al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)

Fino a circa il 20%

Fino a circa il 40%

Fino a circa il 60%

Fino a circa l'80%

Fino a circa il 100%

CONTROLLI*
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio?

SI costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

SI è molto efficace

SI per una percentuale approsimativa del 50%

SI, ma in minima parte

NO, il rischio rimane indifferente

VALORE ECONOMICO Quale è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni ma di non particolare rilievo economico (es. 

concessione borsa di studio)
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (esempio affidamento di 

appalto)

FRAZIONABILITA' DEL 

PROCESSO

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)

NO

SI

E' altamente discrezionale

RILEVANZA ESTERNA Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione?
NO ha come destinatario un ufficio interno

SI il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni

COMPLESSITA' DEL 

PROCESSO

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il consguimento del risultato

NO il processo coinvolge una sola PA

SI il processo coinvolge più di 3 amministrazioni

SI il processo coinvolge più di 5 amministrazioni

Inserire 'x' su una sola 

risposta scelta

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

DISCREZIONALITA' Il processo è discrezionale?

NO è del tutto vincolato

E' parzialmente vincolato dalla legge e da altri atti amministrativi

E' parzialmente vincolato solo dalla legge

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

28/09/2017



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

Allegato al PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2017 2018 2019 INDICATORI

CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA-

ISTITUZIONALI
0,00

Istruttoria e autorizzazioni per  incarichi 

esterni a dipendenti 

Omesse verifiche su incompatibilità al fine di 

agevolare  i richiedenti 

Regolamento Interno  ai sensi ex articolo 53 del 

d.lgs. n. 165/2001

Anagrafe delle Prestazioni

Pubblicazione sul sito istituzionale

Autorizzazione congiunta Responsabile/Segretario

REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO

Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità dell'avviso

Disomogeneità delle valutazioni durante la selezione

Violazione del principio di segretezza e riservatezza

Incarichi di Posizione Organizzativa
Definizione del bisogno non coerente con il 

fabbisogno organizzativo Metodologia di graduazione dellle PO

Assunzioni Articolo 110 Dlgs 267/2000

Motivazione generica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolate soggetti 

particolari

Disciplina degli incarichi (Statuto, regolamento), ai 

sensi dell’art. 110 del d.lgs. n. 267/2000 e 19 del 

d.lgs. n. 165/2001

Rispetto dei tempi

Disomogeneità delle valutazioni Dlgs 150/09,CCNL e CDI

Violazione del  principio di segretezza e riservatezza Sistema di valutazione

GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE Contrattazione sindacale
Pressioni finalizzate alla agevolazioni di carattere 

economico o giuridico per agevolare  categorie di 

dipendenti

Pubblicazione dell'esito della Contrattazione REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO n. corsi di formazione

Modifica articolazione oraria (Full Time /Part 

Time /Orario di lavoro)
Accettazione impropria/compiacente della richiesta Rimodulazione orario di servizio omogeneo 100% richieste controllate/pervenute

Modica del profilo professionale Falsa dichiarazione per riconversione o inidoneità Visita medico del lavoro competente

Procedura disciplinare
Omessa vigilanza 

Sanzione non corretta

Omessa segnalazione alle autorità competenti

REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO
n.segnalazioni da parte dei dipendenti che 

denunciano illeciti su comportamenti di colleghi

Rilevazione Presenze

Rilascio autorizzazioni per concessione aspettative-

congedi-permessi o autorizzazione di straordinari in 

assenza di requisiti

False attestazioni della presenza in servizio

OmessI controlli

REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO

% controlli negativi da parte dell'Ufficio 

Personale/controlli effettuati

n. procediment disciplinari  per omessa vigilanza

PROGRESSIONI DI CARRIERA 

GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE

Procedura di concorso

Progressione economica

RECLUTAMENTO  DI PERSONALE 

Valutazione positiva monitoraggio trasparenza da 

Nucleo di valutazione

Rispetto dei tempi

Accesso al portale delle presenze 

Statistiche assenteismo

Richiesta visita fiscale secondo criteri

AMMINISTRATIVOREGOLAMENTO

Art. 11 DPR 487/1994

Art. 24 Dlgs 150/2009

Art. 35 Dlgs 165/2001

Regolamento interno per il reclutamento del 

personale

% ricorsi accettati/ricorsi pervenuti



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

ALLEGATO AL PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2017 2018 2019 INDICATORI

Art. 3 e 28  del D.Lgs. 50/2016
Corretta qualificazione giuridica dell'oggetto 

dell'appalto
TECNICO

Art. 35 del D. Lgs. 50/2016
Corretta quantificazione dell'importo dell'appalto TECNICO

Acquisizione del parere preventivo obbligatorio TECNICO % pareri preventivi positivi

Acquisizione del parere preventivo obbligatorio TECNICO % pareri preventivi positivi

Pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente della 

documentazione inerente l'oggetto della gara
TECNICO

Ricognizione delle scadenze dei contratti e 

comunicazioni(almeno 6 mesi prima)  per procedere 

a nuovo affidamento 

TECNICO % contratti prorogati

Adeguata motivazione  nella determina TECNICO
% atti con motivazione insuffiente o mancanti da 

controllo atti successivi  

Definire in via preliminare criteri di selezione per 

garantire un corretto uso della concorrenza
TECNICO % pareri preventivi positivi

Osservanza delle disposizioni che vietano 

l'inserimento di requisiti che limitino la 

partecipazione alle gare delle piccole e medie 

imprese

TECNICO % pareri preventivi positivi

Standard AVCP (definizione di bandi-tipo) Rotazione degli addetti alla procedura TECNICO

Annullamento gara per assenza di 

partecipanti

Definizione dei requisiti di accesso tali da non 

consentire alcuna partecipazione per modificare 

successivamenete la modalità di affidamento

Art. 59 Dlgs 50/2016

Adozione di procedure standardizzate, nel rispetto 

del D.Lgs. 50/2016, del Codice Etico, del protocollo 

di legalità

TECNICO Rispetto dei tempi

Definizione preventiva dei criteri oggettivi e dei 

punteggi per la valutazione delle varie componenti 

delle offerte nei casi di aggiudicazione con il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa

TECNICO

Ricorso al criterio di aggiudicazione dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, ad eccezione dei 

casi in cui l'oggetto contrattuale sia completamente 

definito

TECNICO

Definizione preventiva dei criteri oggettivi e dei 

punteggi per la valutazione delle varie componenti 

delle offerte

TECNICO

Pubblicità della sedute TECNICO

Verifica di conflitto d'interessi Commissione TECNICO

Costituzione di una commissione intersettoriale (o 

affiancamento del valutatore con n. 2 testimoni) 

anche in presenza del criterio di aggiudicazione del 

prezzo più basso

TECNICO

Istituzione di un albo di commissari esterni (tramite 

bando)
TECNICO

Rotazione dei componenti commissioni secondo 

professionalità
TECNICO

VERIFICA DELLA EVENTUALE ANOMALIA DELLE 

OFFERTE
Verifica anomalie

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 

verifica delle offerte anormalmente basse, anche 

sotto il profilo procedurale.

Art. 97 D.Lgs. n. 50/2016

Adozione di procedure standardizzate per la 

rilevazione e la contestazione di eventuali anomalie 

delle offerte,

TECNICO

Rotazione del personale nella definizione dei requisiti TECNICO

Predisposizione check-list controllo amministrativo TECNICO

Individuazione delle ditte da invitare mediante 

indagini di mercato, o mediante elenchi/albi tenuti 

dalla stazione appaltante

TECNICO

Controlli interni successivi: % di campionamento in 

funzione del livello di rischio rilevato e dei criteri di 

controllo di legittimità degli atti

TECNICO % controllo atti successivi con anomalie

D.Lgs. 150/2016,  e normative specifiche 

(qualificazione)

Epletamento di procedure di gara pubblica 

per affidamento di beni e servizi

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa;

Art 95 D.Lgs. n. 50/2016Aggiudicazione/qualificazioneVALUTAZIONE DELLE OFFERTE

At. 63 D.Lgs. n. 50/2016
Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa;
Affidamento appalti o altre forniture di serviziPROCEDURE NEGOZIATE

Direttiva 2014/23/UE

Artt. 5 e  8 Dlgs 50/2016

Stipula del capitolato

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel 

disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa

DEFINIZIONE DELL'OGGETTO DI AFFIDAMENTO

INDIVIDUAZIONE DELLO STRUMENTO/ISTITUTO 

DELL'AFFIDAMENTO

Modalità di affidamento

Elusione delle regole di affidamento degli appalti, 

mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale 

dell’affidamento delle concessioni al fine di 

agevolare un particolare soggetto;

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE Preparazione preliminari di gara 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: 

clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione);

Elusione delle regole di affidamento degli appalti, 

utilizzando impropriamente lo strumento della 

proroga al fine di  favorire una determinata 

impresa/professionista

Proroghe di contratto di appalto di forniture e 

servizi

REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di 

gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi 

per decidere i punteggi da assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione degli 

elaborati progettuali.

Art. 95 D.Lgs 50/2016



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

ALLEGATO AL PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2017 2018 2019 INDICATORI

Acquisto di beni di consumo e/o materie prime

Adozione di procedure standardizzate con obbligo di 

motivazione specifica circa la ricorrenza dei 

presupposti atti a legittimare l'affidamento diretto 

dell'appalto

ECONOMO Controlli a campione su correttezza della procedura

Affidamenti diretti per lavori pubblici di somma 

urgenza

Obbligo di indizione di selezione comparativa e 

dell'esperimento della procedura
TECNICO Controlli a campione su correttezza della procedura

Obbligo di preventiva pubblicazione sul sito 

istituzionale dei dati relativi ai contratti di 

affidamento di incarichi di collaborazione, quale 

condizione costitutiva dell'efficacia e della 

decorrenza dei medesimi contratti di collaborazione

% Somme spese per affidamenti diretti/stanziamenti 

assegnati complessivamente, se >= 5-10%

Controllo dei requisiti generali ed 

economicoprofessionali degli operatori economici 

assegnatari di tutti gli appalti comunali in merito 

all’esecuzione di forniture, servizi e

lavori

Controlli a campione su correttezza della procedura

Registro degli affidamenti diretti (da pubblicare sul 

sito)

% affidamenti diretti/appalti effettuati, se >=5-

10%;

Mappatura affidamenti trasversali: unica centrale 

'acquisto nell'Ente

Utilizzo del sistema AVCPASS per affidamenti 

ordinari di importo fino a € 40.000

Controlli successivi:Verifica del ricorso al MEPA, 

come prassi propedeutica e obbligatoria alla scelta 

del contraente;

% ricorso a MEPA su acquisti in economia di lavori

Report semestrale, da trasmettere al RPCT, 

riguardante gli indici di rischio
Rispetto dei tempi

Controlli interni successivi: % di campionamento in 

funzione del livello di rischio rilevato e dei criteri di 

controllo di legittimità degli atti

% controllo atti successivi con anomalie

Affidamento incarichi professionali Verifica dell’adeguatezza del regolamento Rispetto dei tempi

Standardizzazione dei criteri e delle procedure 

concernenti l'affidamento di contratti di 

collaborazione 

Rispetto dei tempi

Procedura di affidamento di incarichi di 

rappresentanza e difesa in giudizio

Verifica della natura dell’incarico (servizi o incarico 

professionale)
% di controlli preventivi a campione  

Modalità di verifica dell’assenza di professionalità 

interne 
% di controlli preventivi a campione  

Rotazione dei Responsabili di procedimento

Obbligo di preventiva pubblicazione sul sito 

istituzionale dei dati relativi ai contratti di 

affidamento di incarichi di collaborazione

Controlli a campione su correttezza della procedura

Pubblicazione dei provvedimenti di conferimento % rotazione professionisti

Controllo dei requisiti generali e professionali di tutti 

i soggetti assegnatari di incarichi di collaborazione
% di controllo successi a campione

Verifica dei risultati e della motivazione eventuali 

proroghe/riconferme
% proroghe su incarichi professionali/consulenze

Rotazione degli incarichi con accesso ad Albo dei 

professionisti 
% rotazione (riferimento triennio)

Controlli interni successivi: % di campionamento in 

funzione del livello di rischio rilevato e dei criteri di 

controllo di legittimità degli atti

% controllo atti successivi con anomalie

Regolamento ex articolo 7, comma 6, del d.lgs. 

165/2001

Norme di Trasparenza ai sensi Dlgs 33/2013

Limite della rotazione  di professionisti e istruttoria 

complementare sui curricula simili al fine di favorire 

un'impresa/professionista

Assenza di verifica di professionalitò interne e 

attività sostitutiva

AFFIDAMENTI DIRETTI

Conferimento di incarichi di studio, ricerche e 

consulenza

Riferimento normativo allo specifico articolo del dlgs 

50/2016

Riferimento alla disciplina regolamentare interna (se 

esistente)

Abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa, 

compreso il mancato ricorso al mercato elettronico 

(Consip/Mepa)

Affidamenti diretti per lavori, servizi e 

forniture in economia



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

ALLEGATO AL PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2017 2018 2019 INDICATORI

REVOCA DEL BANDO Procedura di revoca del bando di gara

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine 

di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario;

Bando e norme specifiche

Obbligo di motivazione specifica dei presupposti di 

fatto e di diritto fondanti la revocadi un bando di 

appalto e di pubblicazione dell'inerente 

provvedimento

TECNICO Controlli a campione su correttezza della procedura

Esecuzione del Contratto

Mancanza di sufficiente precisione nella 

pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei 

lavori, che consenta all'impresa di non essere 

eccessivamente vincolata ad un'organizzazione 

precisa dell'avanzamento dell'opera, creando in tal 

modo i presupposti per la richiesta di eventuali 

extraguadagni da parte dello stesso esecutore

Artt. 101, 108 Dlgs 50/2016

Rispetto della tempistica di espletamento 

dell'appalto stabilita negli atti di gara e nel

contratto

TECNICO

Applicazione penali in esecuzione del 

Contratto

Omessa applicazione di penali in caso di mancato 

rispetto del cronoprogramma  dei lavori o 

nell'esecuzione dell'opera o del Contratto di Servizio

Adozione di procedure standardizzate per la 

rilevazione dello stato di avanzamento lavori  

(rotazione de personale addetto ai controlli)

TECNICO Controlli a campione su correttezza della procedura

Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di 

beni e servizi;

Pressioni dell'appaltatore sulla direzione dei lavori, 

affinché possa essere rimodulato il cronoprogramma 

in funzione dell'andamento reale della realizzazione 

dell'opera.

Controlli interni successivi: % di campionamento in 

funzione del livello di rischio rilevato e dei criteri di 

controllo di legittimità degli atti

TECNICO % di controllo successi a campione

VARIANTI IN CORSI DI ESECUZIONE AL 

CONTRATTO
Varianti in corso di esecuzione

Ammissioni di varianti in corso di esecuzione del 

contratto per consentire all'appaltatore di recupero 

lo sconto effettuato in sede di gara o per conseguire 

extra guadagni 

Art. 106  D.Lgs. n. 50/2016

Obbligo di pubblicazione delle principali informazioni 

integrative in materia di aggiudicazione, tempi di 

esecuzione e costi unitari degli appalti di lavori, 

servizi e forniture

TECNICO

Controllo dei requisiti generali ed 

economicoprofessionali di tutti gli operatori 

economici assegnatari di subappalti 

TECNICO

Obbligo di pubblicazione delle principali informazioni 

integrative in materia di aggiudicazione, tempi di 

esecuzione e costi unitari degli appalti di lavori, 

servizi e forniture

TECNICO

Definizione di procedure per la verifica e il 

monitoraggio sul rispetto delle procedure e dei 

controlli prescritti per l'autorizzazione del subappalto

TECNICO

UTILIZZO DI RIMEDI DI RISOLUZIONE DELLE 

CONTROVERSIE ALTERNATIVI A QUELLE 

GIURISDIZIONALI

Transazioni a chiusura del contenzioso 

pendente

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo bonario, derivabili dalla 

presenza della parte privata all'interno della 

commissione.

Artt. 2  D.Lgs. n. 50/2016 TECNICO

SUBAPPALTO Art. 105 D.Lgs. n. 50/2016

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 

gara, utilizzando il meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti 

i partecipanti allo stesso

Pratica per autorizzazione subappalto

REDAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI

Allegato al PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2017 2018 2019 INDICATORI

Accertamento requisiti soggettivi (es. 

assegnatari alloggi)

Adozione di provvedimenti aventi ad oggetto 

condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di 

agevolare particolari soggetti

Definizione di procedure standardizzate e tracciabili 

in merito allo svolgimento del controllo sulle pratiche 

stabilite in determina
UFFICIO PATRIMONIO Rispetto dei tempi

Attività di controllo e rilascio certificati

Rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo 

al fine di agevolare determinati soggetti
Affidamento dei controlli incrociati su più uffici

ANAGRAFE
% controlli con esito positivo / pratiche esaminate a 

campione

Omessi controlli per favorire un determinato 

soggetto

Presenza delle validazioni/firme di responsabile 

dell’istruttoria, responsabile del procedimento e 

Funzionario nelle elaborazioni degli atti conclusivi

% controlli con esito positivo / pratiche esaminate a 

campione

Mancato rispetto  delle scadenze temporali
Chiara esplicitazione della documentazione 

necessaria per l’attivazione delle pratiche e nelle 

richieste di integrazione

Rispetto dei tempi

Disomogeneità delle valutazioni

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di 

evasione delle istanze, per tipologia di 

procedimento: controllo atto successivo

% rispetto dei tempi medi di evasione pratiche

Patrocini

Assegnazione di  patrocini, con requisiti non 

conformi al Regolamento, volto a favorire 

determinati soggetti

Adeguatezza del regolamento ai fini della minima 

discrezionalità ed alla gestione dei beni in comodato 

d'suo

Rispetto dei tempi

Definizione di procedure standardizzate e tracciabili 

in merito allo svolgimento del controllo sulle pratiche 

stabilite in determina

Rispetto dei tempi

Affidamento dei controlli incrociati su più uffici
% controlli con esito positivo / pratiche esaminate a 

campione

Trasparenza negli atti adottati

Valutazione positiva monitoraggio trasparenza da 

Nucleo di valutazione

% controlli con esito positivo / pratiche esaminate a 

campione

Intensificazione dei controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rese dai dipendenti e dagli utenti  e 

affidamento dei medesimi controlli ad almeno due 

dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

% controlli/atti emessi

Formalizzazione di checklist per accertamenti di 

residenza contenenti gli elementi minimi da 

controllare nel sopralluogo

Rispetto dei tempi

% controlli con esito positivo / pratiche esaminate a 

campione

Nomine in società pubbliche partecipate
Omesso controllo sui requisiti di nomina in merito a 

incompatibilità/ inconferibilità (Dlgs.39/2013)
Regolamento per nomina Modulo di autocertificazione 100% verifiche effettuate a norma regolamento

Adozione di procedure standardizzate in merito 

all'ordine di esame delle istanze di concessioni in 

uso, al controllo delle stesse ed al rilascio delle 

relative autorizzazioni: controllo atti successivi

Rispetto dei tempi

Monitoraggio e periodico reporting del numero di 

procedimenti che superano i tempi del silenzio 

assenso: controllo atti successsivi

% rispetto dei tempi medi di evasione pratiche

ATTIVITA' DI CONTROLLO DI DICHIARAZIONI 

SOSTITUTIVE IN LUOGO DI AUTORIZZAZIONI

GESTIONE DEGLI ATTI ABILITATIVI (MINORI)

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, 

PERMESSI 

Accertamento di conformità 

Agibilità

Attestazioni di regolarità di soggiorno

Riconoscimento cittadinanza

Registrazioni anagrafiche (nascita, morte, 

residenza)

Variazione anagrafica

TECNICO

Rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo 

al fine di agevolare determinati soggetti

Autorizzazioni in materia di  servizi di impresa

Violazione delle norme vigenti  o “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle pratiche al fine 

agevolare determinati soggetti 

Regolamenti

Bandi

Criteri di assegnazione delle pratiche rispetto alla 

tipologia e di rotazione se inerenti lo stesso 

intervento, per garantire verifiche incrociate

Ammissioni a servizi erogati dall’ente

Omesso controllo o discrezionalità nell'ammissione 

ai servizi, con requisiti non conformi al 

Regolamento, volto a favorire determinati soggetti



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI

Allegato al PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2017 2018 2019 INDICATORI

Violazione delle norme vigenti  o “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle pratiche al fine 

agevolare determinati soggetti 

Protocollo generale Tracciabilità digitale Rispetto dei tempi

Mancato rispetto  delle scadenze temporali

Monitoraggio e periodico reporting del numero di 

procedimenti che superano i tempi del silenzio 

assenso/tempi medi

% rispetto dei tempi medi di evasione pratiche

Autorizzazioni Paesaggistiche 

Violazione delle norme vigenti  o “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle pratiche al fine 

agevolare determinati soggetti 

Protocollo generale Tracciabilità digitale Rispetto dei tempi

Attività oggetto di sanzione amministrativa Sospensione di contenzioso in corso Verifica adeguatezza discipline regolamentari Rispetto dei tempi

Provvedimento per l'esecuzione d'ufficio in 

caso di mancata ottemperanza da parte dei 

destinatari a quanto precedentemente 

ordinato

Omesso avvio del procedimento

Controlli interni successivi: % di campionamento in 

funzione del livello di rischio rilevato e dei criteri di 

controllo di legittimità degli atti

% controlli con esito positivo / pratiche esaminate a 

campione

Controlli ambientali

Controllo cantieri

Controlli edilizia

Controllo commerciali

Controlli attività produttive

% rispetto dei tempi medi di evasione pratiche
Omessi controlli per favorire un determinato 

soggetto

Monitoraggio settimanale e periodico reporting sulla 

situazione dei controlli programmati/effettuati

RILASCIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E 

PAESAGGISTICHE 

GESTIONE DELLE SANZIONI

CONTROLLI E VIGILANZA 

Autorizzazioni ambientali:

Scarichi 

rumore 

AUA

VAS



COMUNE DIILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO

Allegato al PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 2017 2018 2019 INDICATORI

Accertamenti con adesione

Accertamenti e sgravi tributi comunali

Procedure di riscossione

Sanzioni del codice della strada

Sanzioni in materia commerciale

Sanzioni in materia paesaggistico ambientale 

Procedimento di sanatoria

Verifica dell’esatto adempimento da parte dei 

cittadini delle somme dovute per servizi 

erogati dall’ente

Convenzioni o protocolli con altre Istituzioni

Concorso dei privati alla realizzazione e 

gestione dei servizi

Liquidazione spese di missione 

Giunta/Consiglio 
Liquidazione indennità non dovute non necessarie AMMINISTRATIVO

Accordi bonari in corso di esproprio

Acquisti e permute di immobili

Canoni di locazioni passive;

Liquidazione   verso imprese

Omessi controlli  o “corsie preferenziali” nella 

trattazione delle  pratiche al fine di agevolare 

particolari soggetti

Fatturazione elettronica 

Tempi medi dei pagamenti
TUTTI GLI UFFICI

Rispetto dei tempi medi tra ricevimento fattura e 

liquidazione

Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità dell'opportunità Bandi per contributi
Valutazione positiva monitoraggio trasparenza da 

Nucleo di valutazione

Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste
Regolamentic on criteri non discrezionali

Scarso/omesso controllo del possesso dei requisiti 

dichiarati

Controllo 100% richieste con incrocio banche dati 

e/o segnalazione a soggetti esterni 
Definizione linee-guida per criteri su particolare casi 

Scarsa trasparenza/ridotta pubblicità dell'opportunità Bando annuale per contributi  enti/associazioni
Valutazione positiva monitoraggio trasparenza da 

Nucleo di valutazione

Scarso/omesso controllo del possesso dei requisiti 

dichiarati

Concessione in uso ( comodato) di beni 

appartenenti al patrimonio disponibile 

dell’ente

Concessioni amministrative su immobili 

comunali (terreni-fabbricati)

Concessioni spazi 

Concessioni cimiteriali

Concessione impianti sportivi

Indebita valutazione di impegni operativi ed 

economici al fine di agevolare un soggetto terzo 

pubblico o privato o omessi controlli sulla 

prestazione del servizio

Applicazione disposizioni di cui all'art. 39 Dlgs 

33/2013, in merito alla pubblicazione degli

atti preventivamente alla loro approvazione

TRIBUTI Rispetto dei tempi

Rispetto dei tempi

% rispetto dei tempi medi di evasione pratiche

% controlli con esito positivo / pratiche esaminate a 

campione

% interverti di quadrature/totale quadrature anno

Rispetto dei tempiTRIBUTI

Valutazione positiva monitoraggio trasparenza da 

Nucleo di valutazione

Rispetto dei tempi

Valutazione positiva monitoraggio trasparenza da 

Nucleo di valutazione

Rispetto dei tempi

Verifica adeguatezza discipline regolamentari

Monitoraggio dei tempi di conclusione del 

procedimento

Controlli: % di campionamento in funzione del livello 

di rischio rilevato e dei criteri di controllo di 

legittimità degli atti

Controllo quotidiano della quadratura di  cassa 

Adeguamento Regolamento Rispetto dei tempiCULTURA - P.I.

Rispetto norme di trasparenza  Dlgs 33/2013 TECNICO

Regolamento ex articolo 12 legge n. 241/1990 

Norme di Trasparenza ai sensi Dlgs 33/2013

Per erogazioni contributi a consuntivo effetuare 

controllo  dei progetti/interventi realizzati

Non corretta valutazione di impegni operativi ed 

economici al fine di agevolare un soggetto terzo 

pubblico o privato

Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 

richieste

Assegnazione di  concessioni di beni del patrimonio 

pubblico, in violazione di norme vigenti,  volto a 

favorire determinati soggetti

Regolamento x uso gratuito

Evidenza pubblica con bando e criteri di 

assegnazione esplicitati

Adeguato controllo di gestione

AMMINISTRATIVO

GESTIONE DEL PATRIMONIO

Adeguatezza del regolamento ai fini della minima 

discrezionalità ed alla gestione dei beni in comodato 

d'suo

GESTIONE DELLE ENTRATE

Omesso accertamento, riscossione, conteggio errato 

o inosservanza delle norme ai fine di agevolare 

particolari soggetti 

Astensione in presenza del conflitto di interessi 

(Codice di comportamento)

CONTROLLO DELLE SPESE

CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI SOVVENZIONE 

CONTRIBUTI, SUSSIDI A BENEFICI ECONOMICI 

IN AMBITO SOCIALE 

CONCESSIONE ED EROGAZIONI DI SOVVENZIONE 

CONTRIBUTI, SUSSIDI A BENEFICI ECONOMICI 

DI QUALUNQUE GENERE 

Erogazione sussidi e sovvenzioni

Erogazione contributi ad associazioni 

culturali, sportive e del tempo libero, scuole 

paritarie e statali

Indebita valutazione di impegni operativi ed 

economici al fine di agevolare un soggetto terzo 

pubblico o privato



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA  GESTIONE DEL TERRITORIO 

Allegato al PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 20XX 20XX 20XX INDICATORI

maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un 

indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento

predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti 

attuatori, nel quale riportare le

relative verbalizzazioni

disparità di trattamento tra diversi operatori
attenta verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione 

di cui al d.lgs. 33/2013 e ssmm

sottostima del maggior valore generato dalla 

variante

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che 

disciplinino la procedura da seguire e introducano 

specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (ad 

esempio, tramite check list di verifica degli adempimenti 

da porre in essere, inviata al RPCT ai fini di controllo)

per affidamento della redazione del piano a soggetti 

esterni all’amministrazione comunale, motivare le ragioni 

che determinano questa scelta, le procedure che intende 

seguire per individuare il professionista, cui affidare 

l’incarico e i relativi costi

associazione con comuni confinanti per la redazione dei 

rispettivi piani (piccoli comuni)

garantire interdisciplinarietà nella redazione del piano 

(presenza di competenze anche ambientali, paesaggistiche 

e giuridiche)

verifica di assenza di cause di incompatibilità o conflitto di 

interessi (procedura)

in fase di adozione dello strumento urbanistico prevedere 

che l'amministrazione comunale effettui un’espressa 

verifica del rispetto della coerenza tra gli indirizzi di 

politica territoriale e le soluzioni tecniche adottate

trasparenza e  diffusione dei  documenti di indirizzo tra la 

popolazione locale, prevedendo   forme di partecipazione 

dei cittadini sin dalla fase di redazione del piano

divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle 

decisioni fondamentali, anche attraverso l’elaborazione di 

documenti di sintesi dei loro contenuti in linguaggio non 

tecnico e la predisposizione di punti informativi per i 

cittadini

attenta verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione 

di cui al d.lgs. 33/2013 e ssmm

previsione della esplicita attestazione di avvenuta 

pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da 

allegare al provvedimento di approvazione (procedura)

predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali 

che saranno utilizzati in fase istruttoria

per la valutazione delle osservazioni

motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle 

osservazioni che modificano il piano adottato

monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria delle 

osservazioni, al fine di verificare quali e quante proposte 

presentate dai privati siano state accolte e con quali 

motivazioni.

incontri preliminari del responsabile del procedimento con 

gli uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, 

diretti a definire gli obiettivi generali in relazione alle 

proposte del soggetto attuatore

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che 

disciplinino la procedura da seguire e introducano 

specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (ad 

esempio, tramite check list di verifica degli adempimenti 

da porre in essere, inviata al RPCT ai fini di controllo)

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con 

personale dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui 

componenti siano chiamati a rendere una dichiarazione 

sull’assenza di conflitti di interesse

predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti 

attuatori, nel quale riportare le

relative verbalizzazioni

richiesta della presentazione di un programma economico 

finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle 

opere di urbanizzazione da realizzare

acquisire  informazioni dirette ad accertare il livello di 

affidabilità dei privati promotori

L.R. 1XX/XXXX  e ss.mm.

PUBBLICAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT) E 

RACCOLTA OSSERVAZIONI

asimmetrie informative per cui gruppi di interessi 

vengono agevolati nella conoscenza e 

interpretazione dell’effettivo contenuto del piano 

adottato, con la possibilità di orientare e 

condizionare le scelte dall’esterno

REDAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT)

mancanza di una trasparente verifica della 

corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate e le 

scelte politiche ad esse sottese, non rendendo 

evidenti gli interessi pubblici

APPROVAZIONE DEL PIANO (PRG/PGT)

il piano adottato è  modificato con l’accoglimento di 

osservazioni che risultAno in contrasto con gli 

interessi generali di tutela e razionale assetto del 

territorio cui è informato il piano stesso

indebite pressioni idi interessi particolaristici

PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE

mancata coerenza con il piano generale (e con la 

legge), che si traduce in uso improprio del suolo e 

delle risorse naturali.

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PRIVATA

(convenzione per la realizzazione di opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria e per la 

cessione delle aree necessarie)

VARIANTI SPECIFICHE
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RISCHIO
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incontri preliminari del responsabile del procedimento con 

gli uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, 

diretti a definire gli obiettivi generali in relazione alle 

proposte del soggetto attuatore

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che 

disciplinino la procedura da seguire e introducano 

specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (ad 

esempio, tramite check list di verifica degli adempimenti 

da porre in essere, inviata al RPCT ai fini di controllo)

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con 

personale dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui 

componenti siano chiamati a rendere una dichiarazione 

sull’assenza di conflitti di interesse

attestazione del responsabile dell’ufficio comunale 

competente, da allegare alla convenzione, dell’avvenuto 

aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri e del 

fatto che la determinazione degli stessi è stata attuata 

sulla base dei valori in vigore alla data di stipula della 

convenzione

pubblicazione delle tabelle a cura della regione e del 

comune

assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti 

a personale diverso da quello che

cura l’istruttoria tecnica del piano attuativo e della 

convenzione

individuazione di un’opera come prioritaria, dove  

invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente 

dell’operatore privato

identificazione delle opere di urbanizzazione mediante il 

coinvolgimento del responsabile della programmazione 

delle opere pubbliche, che esprime un parere, in 

particolare circa l’assenza di

altri interventi prioritari realizzabili a scomputo, rispetto a 

quelli proposti dall’operatore privato 
previsione di una specifica motivazione in merito alla 

necessità di far realizzare direttamente al privato 

costruttore le opere di urbanizzazione secondaria

calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando 

come riferimento i prezziari regionali o dell’ente

richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo 

scomputo del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

delle opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, 

lett. e) del d.lgs. 50/2016, da porre a base di gara per 

l’affidamento delle stesse

rotazione: la relativa istruttoria sia svolta da personale in 

possesso di specifiche competenze in relazione alla natura 

delle opere da eseguire, appartenente ad altri servizi 

dell’ente ovvero utilizzando personale di altri enti locali 

mediante accordo o convenzione

previsione di garanzie analoghe a quelle richieste in caso 

di appalto di opere pubbliche e che tengano conto dei 

costi indicizzati in relazione ai tempi di realizzazione degli 

interventi

errata determinazione della quantità di aree da 

cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge 

o strumenti urbanistici)

individuazione di un responsabile dell’acquisizione delle 

aree, che curi la corretta quantificazione e individuazione 

delle aree, contestualmente alla stipula della convenzione,

acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica 

anche rilevanti 

piano di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri di 

bonifica

adozione di criteri generali per la individuazione dei casi 

specifici in cui procedere alle monetizzazioni e per la 

definizione dei valori da attribuire alle aree, da aggiornare 

annualmente

previsione per le monetizzazioni di importo significativo di 

forme di verifica attraverso un organismo collegiale, 

composto da soggetti che non hanno curato l’istruttoria, 

compresi tecnici provenienti da altre amministrazioni, 

quale ad esempio l’Agenzia delle entrate

previsione del pagamento delle monetizzazioni contestuale 

alla stipula della convenzione, al fine di evitare il mancato 

o ritardato introito, e, in caso di rateizzazione, richiesta in 

convenzione di idonee garanzie.

monitoraggio da parte dell’amministrazione comunale sui 

tempi e gli adempimenti connessi alla acquisizione gratuita 

delle aree

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

valutazione di costi di realizzazione superiori a quelli 

che l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione 

diretta

CONVENZIONE URBANISTICA:

INDIVIDUAZIONE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE

individuazione di aree da cedere di minor pregio o di 

poco interesse per la collettività

CONVENZIONE URBANISTICA:

CALCOLO ONERI

non corretta, non adeguata o non aggiornata 

commisurazione degli “oneri” dovuti, rispetto 

all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire 

eventuali soggetti interessati.

Testo Unico sull’edilizia-DPR3 80/2001

L.R.xxxx

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PUBBLICA
indebite pressioni idi interessi particolaristici in 

presenza di  piani in variante, qualora risultino in 

riduzione delle aree assoggettate a vincoli ablatori

CONVENZIONE URBANISTICA:

CESSIONE DELLE AREE PER OPERE DI 

URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA

discrezionalità tecnica degli uffici competenti  

comportando minori entrate per le finanze comunali 

o elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli 

insediamenti residenziali o produttivi e spazi a 

destinazione pubblica

CONVENZIONE URBANISTICA:

MONETIZZAZIONE AREE STANDARD



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA  GESTIONE DEL TERRITORIO 

Allegato al PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 20XX 20XX 20XX INDICATORI

per affidamento della redazione del piano attuativo a 

soggetti esterni all’amministrazione comunale, motivare le 

ragioni che determinano questa scelta, le procedure che 

intende seguire per individuare il professionista, cui 

affidare l’incarico e i relativi costi

verifica di assenza di cause di incompatibilità o conflitto di 

interessi (procedura)

attenta verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione 

di cui al d.lgs. 33/2013 

costituzione di un’apposita struttura interna, composta da 

dipendenti di uffici tecnici con competenze adeguate alla 

natura delle opere, e che non siano in rapporto di 

contiguità con il privato, che verifichi puntualmente la 

correttezza dell’esecuzione delle opere previste in 

convenzione
prevedere in convenzione che il direttore dei lavori sia 

scelto in un apposito elenco predisposto 

dall’amministrazione, con oneri a carico del soggetto 

attuatore

verifica, secondo tempi programmati, del 

cronoprogramma e dello stato di avanzamento dei lavori 

secondo la convenzione

nomina del collaudatore sia effettuata dal comune, con 

oneri a carico del privato attuatore, dovendo essere 

assicurata la terzietà del soggetto incaricato

prevedere in convenzione, in caso di ritardata o mancata 

esecuzione delle opere,  apposite misure sanzionatorie 

quali il divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti 

d’intervento non ancora attuate

accertamento della qualificazione delle imprese utilizzate, 

qualora l’esecuzione delle opere sia affidata direttamente 

al privato titolare del permesso di costruire

comunicazione, a carico del soggetto attuatore, delle 

imprese utilizzate

mancato rispetto delle norme sulla scelta del 

soggetto che deve realizzare le opere 

ESECUZIONE DELLE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE

PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

scarsa trasparenza e conoscibilità dei contenuti del 

piano

mancata vigilanza al fine di evitare la realizzazione di 

opere qualitativamente di minor pregio rispetto a 

quanto dedotto in obbligazione

APPROVAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO



COMUNE DI ILBONO GESTIONE DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO

AREA  GESTIONE DEL TERRITORIO 

Allegato al PTPC 2017-2019

SOTTO-AREA/ PROCESSO 
% 

RISCHIO
PROCEDIMENTO RISCHI CONNESSI MISURE ESISTENTI PROCEDURE/AZIONI RESPONSABILE 20XX 20XX 20XX INDICATORI

PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI
RILASCIO DEL TITOLO ABITATIVO CON 

CONVENZIONE EDILIZIA

eventi rischiosi  analoghi a quelli indicati per la 

convenzione urbanistica conseguente agli atti di 

pianificazione attuativa

DL 133/2014 "Sblocca Italia"

misure di contenimento del rischio  analoghe a quelle 

indicate per la convenzione urbanistica conseguente agli 

atti di pianificazione attuativa

assegnazione a tecnici in rapporto di

contiguità con professionisti o aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizie

informatizzazione delle procedure di protocollazione e 

assegnazione automatica delle pratiche ai diversi 

responsabili del procedimento. 

Tracciabilità delle modifiche alle assegnazioni delle 

pratiche e monitoraggio  dei casi in cui tali modifiche 

avvengono.

potenziale condizionamento esterno nella gestione 

dell’istruttoria che può essere favorito dall’esercizio 

di attività professionali esterne svolte da dipendenti 

degli uffici

codici di comportamento:  divieto di svolgere attività 

esterne, specifiche attività di controllo, obbligo di 

dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto di 

interessi

controllo a campione di tali richieste, monitorando 

eventuali eccessive frequenze di tali comportamenti, al 

fine di accertare anomalie

controlli sul mancato rispetto dei tempi medi di 

conclusione del procedimento (SCIA e permessi di 

costruire)

adozione di procedure telematiche che favoriscano una 

gestione automatizzata del processo

rotazione del personale: assegnazione dei controlli  a 

personale diverso da coloro che hanno curato l’istruttoria 

tecnica della pratica edilizia

Controllo atti successivo 

Omessi controlli per favorire un determinato 

soggetto

Presenza delle validazioni/firme di responsabile 

dell’istruttoria, responsabile del procedimento e 

Funzionario nelle elaborazioni degli atti conclusivi

Mancato rispetto  delle scadenze temporali
Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione 

delle istanze, per tipologia di procedimento: controllo atto 

successivo

condizionamenti e pressioni esterne

assegnare le funzioni di vigilanza a soggetti diversi da 

quelli che, per l’esercizio delle funzioni istruttorie delle 

pratiche edilizie, hanno relazione continuative con i 

professionisti (e quindi con i direttori dei lavori).

omissione o  parziale esercizio dell’attività di verifica 

dell’attività edilizia in corso nel territorio

Monitoraggio settimanale e periodico reporting sulla 

situazione dei controlli programmati/effettuati

forme collegiali per l’esercizio di attività di accertamento 

complesse, con il ricorso a tecnici esterni agli uffici che 

esercitano la vigilanza

definizione analitica dei criteri e modalità di calcolo delle 

sanzioni amministrative pecuniarie

verifiche del calcolo delle sanzioni, con riferimento a tutte 

le fasce di importo - controllo successivo degli atti

monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, 

comprensivo delle attività esecutive dei provvedimenti 

finali

istituzione di un registro degli abusi accertati, che 

consenta la tracciabilità di tutte le fasi del procedimento, 

compreso l’eventuale processo di sanatoria

pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi 

oggetto di ordine di demolizione o ripristino e dello stato 

di attuazione degli stessi
monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, 

comprensivo delle attività esecutive dei provvedimenti 

finali

CONTROLLI DEI TITOLI RILASCIATI

RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABITATIVI:

- CIL

- CILA

- PERMESSI DI COSTRUIRE

-  SCIA

- CONTRIBUTI DI COSTRUZIONE

pressioni al fine di ottenere vantaggi indebiti

errato calcolo del contributo,rateizzazione al di fuori 

dei casi previsti dal regolamento comunale o 

comunque con modalità più favorevoli, mancata 

applicazione delle sanzioni per il ritardo

CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI 

COSTRUZIONE

ASSEGNAZIONE DELLE PRATICHE PER 

L'ISTRUTTORIA

RICHIESTA DI INTEGRAZIONI DOCUMENTALI

INDIVIDUZIONE DI ILLECITI EDILIZI

SANZIONI

SANATORIA DEGLI ABUSI

VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA

Errata o mancata applicazione della sanzione 

pecuniaria, in luogo dell’ordine di ripristino, per 

favorire un determinato soggetto

mancata ingiunzione a demolire l’opera abusiva o di 

omessa acquisizione gratuita al patrimonio comunale 

di quanto costruito



PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI O DI IRREGOLARITA’ – DISCIPLINA DELLA 

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER) 

 

1. FONTE NORMATIVA E RATIO DELL’ISTITUTO  

QUADRO NORMATIVO 

 Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, articolo 1, comma 51; 

 Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, articolo 54 bis;  

 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, Regolamento recante 

Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, articolo 13, comma 8; 

 Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, Capo IV, articoli 22 e 

seguenti: Accesso ai documenti amministrativi; 

 Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei dati 

personali; 

 Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Funzione Pubblica, e approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) con Delibera 11 settembre 2013, n. 72; 

 Determinazione dell’ANAC 28 aprile 2015, n. 6, recante Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower); 

 Codice di comportamento del Comune di xxx approvato con deliberazione di Giunta 

comunale n. xxx del xxxxxxx, articolo 10. 

 L’art. 54 bis1, D.Lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della legge 190/2012 (c.d. 
legge anticorruzione) introduce nel nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire 
l’emersione delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, c.d. 
whistleblowing.  
 La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. In tale ottica, la segnalazione è un atto 
di manifestazione di senso civico, attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla 
prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di 
riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. 
 

                                                           
1 Articolo 54-bis Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti  

1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del Codice 
Civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o  alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore 
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia.  

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, sempre che la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.  

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, 
dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state 
poste in essere.  

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. 

 
 



 A tal fine, la norma garantisce la tutela del segnalante attraverso tre principi generali:  

 la tutela dell’anonimato;  

 la sottrazione al diritto di accesso della segnalazione;  

 il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante.  
 

2. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE  
 

 Possono essere oggetto della segnalazione non solo fatti tali da configurare fattispecie di 
reato, ma ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, viene in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione. In particolare la segnalazione può riguardare:  

 delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Libro II, Titolo II, Capo I del Codice 
Penale; 

 fattispecie in cui si riscontri l’abuso da parte del soggetto del potere a lui affidato, al fine di 
ottenere vantaggi privati; 

 fattispecie, anche non penalmente rilevanti, in cui venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione comunale  a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite,  ivi 
compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo; 

 violazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti o di altre disposizioni sanzionabili 
in via disciplinare; 

 comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’amministrazione 
comunale; 

 comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri 
soggetti che svolgono la loro attività presso l’amministrazione comunale; 

 comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione.  

 La segnalazione non può invece riguardare lamentele o rimostranze di carattere personale 
del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con il 
superiore gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il 
personale.  
 

3. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE  
 

 Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la 
fondatezza di quanto segnalato. In particolare la segnalazione dovrebbe contenere i seguenti 
elementi: 
 

a) generalità, qualifica o posizione professionale, sede di servizio e recapiti del segnalante;  
b) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione;  
c) descrizione del fatto;  
d) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno 

posto in essere i fatti segnalati;  
e) eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione ed eventuali 

documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti;  
f) l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati.  
 

 È comunque indispensabile che tali elementi siano conosciuti direttamente dal segnalante, 
e non riportati o riferiti da altri soggetti. 
  
 
 
 



Come espressamente previsto dall’articolo 54 bis, comma 1, del D. Lgs n. 165/2001, in 
nessun caso sono meritevoli di tutela le segnalazioni che integrano un’ipotesi di reato di calunnia o 
di diffamazione o che danno luogo a responsabilità extracontrattuale2: come previsto nella 
determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, nel caso di sentenza di primo grado sfavorevole al 
denunziante, cesseranno le condizioni di tutela dello stesso, ferma restando l’adozione di altre 
misure. 
 La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. Le segnalazioni anonime, vale a 
dire prive di elementi che consentano di identificarne l’autore, anche se recapitate tramite le 
modalità previste dal presente documento, non verranno prese in considerazione, a meno che 
siano relative a fatti di particolare gravità ed il loro contenuto risulti adeguatamente dettagliato e 
circostanziato.  
 

4. AUTORI, PROCEDURE E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE  
 

 I dipendenti dell’amministrazione comunale, i collaboratori e i consulenti, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, qualora intendano 
segnalare situazioni di illecito riguardanti l’amministrazione comunale, di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, devono utilizzare per la segnalazione il modulo, 
conforme a quello predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, allegato al presente documento. 
 
 Il modulo suddetto è reperibile nella rete Internet nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web istituzionale del comune, nella sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”, 
dove sono altresì pubblicate le modalità di compilazione e invio. 
 
 Il modulo può essere presentato con una delle seguenti modalità:  

a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica anticorruzione@comune.xxxx.xx.it 
appositamente dedicato alla ricezione delle segnalazioni. L’indirizzo è monitorato 
esclusivamente dal Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione e 
da un suo delegato, che ne garantiscono la riservatezza;  

b) tramite servizio postale. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione 
deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale - al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione” e, recante il seguente indirizzo: 
Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione del Comune di xxxx.  

 La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto deve essere tempestivamente 
inoltrata, a cura del ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della 
trasparenza e della prevenzione della corruzione, il quale ne cura la protocollazione in via riservata 
e la custodia, con modalità tali da garantire la massima sicurezza.  

                                                           
2 Art. 368 C.P. – Calunnia > Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta 

all'autorità giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne o alla Corte penale internazionale, incolpa di un 
reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico di lui le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. La 
pena è aumentata se s'incolpa taluno di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a dieci 
anni, o un'altra pena più grave. La reclusione è da quattro a dodici anni, se dal fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a 
cinque anni; è da sei a venti anni, se dal fatto deriva una condanna all'ergastolo. 

Art. 595 C.P. – Diffamazione > Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende 
l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032. Se l'offesa consiste nell'attribuzione 
di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. Se l'offesa è recata col 
mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre 
anni o della multa non inferiore a euro 516. Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua 
rappresentanza o ad una autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate. 

Art. 2043 C.C. – Risarcimento per fatto illecito > Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga 
colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno.  

 

mailto:anticorruzione@comune.xxxx.xx.it


 L’invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica 
di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall’obbligo di denunciare le 
ipotesi di danno erariale nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge.  
 Nel caso in cui la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, il dipendente potrà inviare la segnalazione all’ANAC, utilizzando l’apposito modulo 
presente sul sito dell’Autorità, alla casella di posta elettronica: whistleblowing@anticorruzione.it 
 
 

5. ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE SEGNALAZIONI  
 

 Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, dopo averne curato la 
protocollazione riservata, provvede ad avviare, con le dovute cautele e nel rispetto della massima 
riservatezza, la procedura interna per la verifica dei fatti descritti nella segnalazione, investendo le 
strutture competenti per l’attività di competenza.  
 Il Responsabile può effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale 
del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. A tal fine, il 
Responsabile può contattare il segnalante e riceverlo in un luogo anche al di fuori dei locali 
dell’amministrazione, per garantire la sua massima riservatezza.  
 L’Ufficio procedimenti disciplinari effettua le proprie valutazioni sulle eventuali iniziative da 
intraprendere e comunica le risultanze dell’istruttoria al Responsabile entro 30 giorni dalla 
ricezione della segnalazione. 
 Nel caso in cui la segnalazione risulterà manifestamente infondata, il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della trasparenza ne disporrà l’archiviazione. 
 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, competente a svolgere una prima 
istruttoria, qualora il fatto segnalato risulti non manifestamente infondato, inoltra la segnalazione ai 
soggetti terzi competenti disciplinari, dopo avere oscurato la sottoscrizione e sostituito i dati 
identificativi del segnalante – anche per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali: 
 

 il Responsabile dell’Area in cui si è verificato il fatto, per l’acquisizione di elementi istruttori, 
solo laddove non vi siano ipotesi di reato, nonché per eventuali profili di responsabilità 
disciplinare di competenza; 

 l’Ufficio Procedimenti Disciplinari per l’avvio della relativa azione, nel caso in cui la 
commissione dell’illecito sia ascrivibile al personale; 

 il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni (CUG), nel caso la segnalazione concerna le competenze 
di tale organo; 

 l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’ANAC, per i profili di rispettiva competenza; 

 il Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 Le istruttorie relative alle segnalazioni ricevute saranno definite, di norma, entro 120 giorni 
dalla ricezione delle medesime. 
 
 Solo alla scadenza del predetto termine, a conclusione degli accertamenti, il Responsabile 
informa dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, con le opportune precauzioni a garanzia 
della sua tutela.  
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6. TUTELA DEL SEGNALANTE  
 

 6.1 - Riservatezza e sottrazione al diritto di accesso  

 L’identità del segnalante è protetta in ogni contesto, a partire dal momento della 
segnalazione: tutti coloro che ricevono o sono coinvolti, anche solo accidentalmente, nella 
gestione della segnalazione sono obbligati a tutelare la riservatezza di tale informazione.  
 La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 
ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento.  
 Nel caso in cui, a seguito della segnalazione, venga avviato un procedimento disciplinare, 
l’identità del segnalante può essere rivelata al titolare del potere disciplinare e all’incolpato in uno 
dei seguenti casi:  

 qualora vi sia il consenso espresso del segnalante, sempre che la contestazione 
dell’addebito disciplinare risulti fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione;  

oppure  

 qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell’incolpato.  

 Inoltre, la tutela della riservatezza non può essere garantita nei casi in cui non è opponibile 
il segreto d’ufficio. 
 Spetta al Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari valutare, su richiesta 
dell’interessato, se ricorra la condizione di assoluta indispensabilità della conoscenza del 
nominativo del segnalante ai fini della difesa. In ogni caso, sia in ipotesi di accoglimento 
dell’istanza sia nel caso di diniego, la scelta deve essere adeguatamente motivata, come peraltro 
previsto dalla Legge 241/1990. 
 È opportuno, pertanto, che anche il Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari 
venga a conoscenza del nominativo del segnalante solamente quando il soggetto interessato 
chieda che sia resa nota l’identità dello stesso per la sua difesa. 
 La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 ss. della legge 241/1990.  
 Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte 
dei richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’articolo 24, comma 1, 
lettera a), della Legge 241/1990. 
 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti 
nella gestione delle segnalazioni, si intendono altresì “incaricati del trattamento dei dati personali” 
secondo le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) 
e sono tenuti alla cura dell’anonimato del segnalante ed alla trattazione della segnalazione: 

 in osservanza dei criteri di riservatezza; 

 nel pieno rispetto delle misure di sicurezza, custodendo e controllando i dati oggetto di 
trattamento in modo da evitare rischi, anche accidentali, di distruzione, perdita, di accesso 
non autorizzato o di trattamento non consentito. 

 Gravano sul Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari, nonché su tutti gli altri 
soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni, gli stessi doveri di comportamento, volti alla 
tutela della riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni. 

 La violazione di tali doveri è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento. 
 
 
 
 
 



6.2 - Divieto di discriminazioni nei confronti del whistleblower  
 

 I dipendenti che effettuano una segnalazione non possono essere sanzionati, licenziati o 
sottoposti ad alcuna misura discriminatoria per motivi collegati anche solo indirettamente, alla 
segnalazione.  
 Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione.  
 Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione ne dà notizia circostanziata, 
anche tramite un’organizzazione sindacale, al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 La comunicazione deve essere effettuata per iscritto e fatta pervenire al Responsabile di 
norma, tramite invio alla casella di posta elettronica: anticorruzione@comune.xxxxxxx.xx.it 
 
 Modalità alternative per formalizzare la segnalazione sono: 

 a mezzo del servizio postale o tramite posta interna: in tal caso, per poter usufruire della 
garanzia della riservatezza, è necessario l’utilizzo di una busta chiusa che rechi all’esterno, 
ben visibile, la dicitura “Riservata Personale- Al responsabile della prevenzione corruzione”; 

 verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e riportata a verbale dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, con il supporto di un suo stretto collaboratore.  

 Il responsabile, valutatane la fondatezza, la segnala:  

 al responsabile dell’Area di appartenenza dell’autore della presunta discriminazione, 
affinché valuti la necessità di adottare atti o provvedimenti volti a ripristinare la situazione e 
a rimediare agli effetti negativi della discriminazione, nonché la necessità di avviare il 
procedimento disciplinare;  

 all’Ufficio procedimenti disciplinari per gli adempimenti di propria competenza.  

 Resta ferma la facoltà del dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione di 
segnalarlo direttamente, ai sensi dell’art. 54 bis, comma 3, d.lgs. 165/2001, all’Ispettorato per la 
funzione pubblica presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, anche tramite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
dell’amministrazione.  

 
 
 7. ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE  

 Il Comune, oltre a dare la più ampia diffusione al presente documento sia sul proprio sito 
internet sia nella rete intranet, promuove un’efficace attività di sensibilizzazione e formazione sui 
diritti e gli obblighi relativi alla segnalazione degli illeciti nell’amministrazione, in particolare 
nell’ambito dei percorsi formativi sull’etica pubblica e sul codice di comportamento dei dipendenti.  
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MODELLO PER LA 

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

(c.d. whistleblower) 

 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri 
reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti 
amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell'amministrazione debbono utilizzare questo 
modello. 

Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In 
particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

 l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa 
l'identità del segnalante; 

 l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato; 

 la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 
241; 

 il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, 
può segnalare (anche attraverso il sindacato) all'Ispettorato della funzione pubblica i fatti di 
discriminazione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

  

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE  
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (1)  
SEDE DI SERVIZIO  
N. TELEFONO  
E-MAIL  
DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO 

 gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL 
FATTO: 

  UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 

 

  ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO 

(indicare luogo e indirizzo) 



 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO (2): 

  

  penalmente rilevanti; 

  poste in essere in violazione dei Codici di 

comportamento o di altre disposizioni 

  sanzionabili in via disciplinare; 

  suscettibili di arrecare un pregiudizio 

patrimoniale all'amministrazione di appartenenza 
o ad altro ente pubblico; 

  suscettibili di arrecare un pregiudizio alla 

immagine dell'amministrazione; 

  altro (specificare) 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO)  

 

AUTORE/I DEL FATTO (3)  

1. …………………………………………………
. 

2. …………………………………………………
. 

3. …………………………………………………
. 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 
MEDESIMO (4) 

 

1. …………………………………………………
. 

2. …………………………………………………
. 

3. …………………………………………………
. 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE 

 

 

 

1. …………………………………………………
. 

2. …………………………………………………
. 

3. …………………………………………………
. 

LUOGO, DATA E FIRMA 



La segnalazione può essere presentata: 

a) mediante inserimento delle informazioni nel sistema informatico predisposto 
dall'amministrazione; 

b) mediante invio all'indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall'amministrazione; 

c) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, l'amministrazione deve 
indicare le modalità da seguire per tutelare l'anonimato; 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla  ricezione. 

 

(1) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera 
dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

(2) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla 
disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al 
servizio competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. 

(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione  
 

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

A

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Atti generali

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

A

Organizzazione

T

Disposizioni 

generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e 

i titolari di incarichi 

dirigenziali 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

A

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione

T

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e 

i titolari di incarichi 

dirigenziali 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
T

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo e 

i titolari di incarichi 

dirigenziali 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
T

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 

elettronica
A

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 

quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consulenti e 

collaboratori

Organizzazione

A
Articolazione degli 

uffici

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

T

(ex A)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Consulenti e 

collaboratori

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

T

(ex A)
Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale

Per ciascun titolare di incarico:

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

P



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Annuale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale

A

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
T

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Personale

ADotazione organica

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

P



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

determinato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva A

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 

integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato

Personale

ADotazione organica

A

A

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

A
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Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Bandi di 

concorso

A

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in A)

A

Dati relativi ai premi

A

Enti controllati

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Ammontare 

complessivo dei premi

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
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Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate da 

amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in A)

Società partecipate
Enti controllati

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in A)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

P

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati
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1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di societàa partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Società partecipate
Enti controllati

Provvedimenti

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in A)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in A)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 

grafica

A

(ex C, 

sopppresso e 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

A

Enti di diritto privato 

controllati

Attività e 

procedimenti

Enti controllati

Tipologie di 

procedimento

P

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in A)
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Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

A
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
B

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
B

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2013

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 

a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

A

Attività e 

procedimenti

Provvedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco 

(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi 

ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 

188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di gara 

Tempestivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi 

agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 

192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di gara e 

contratti

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 
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Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilanci

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

B

B

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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soggettivo 
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Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

A

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

A

Bilanci

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

A

Controlli e 

rilievi 

sull'amministra

zione

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

B

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo
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livello 1 
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Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 

standard di qualità
A

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari
Annuale

A Indicatore di tempestività dei pagamenti
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici
A + M

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi erogati

Pagamenti 

dell'amministra

zione

A

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analogheControlli e 

rilievi 

sull'amministra

zione

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti
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Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche.

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

A 

(compatibilme

nte con le 

competenze in 

materia)

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

F
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni 

ambientali

Opere 

pubbliche

G

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 
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Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti Corruzione

A

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

G
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

A

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

P
Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2014

Accesso civico concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005
Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

A

Altri contenuti Corruzione

Altri contenuti

A

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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M

Art. 63, cc. 3-bis 

e 3-quater, d.lgs. 

n. 82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di intermediari 

abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie 

fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 

per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei 

canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 

giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori B

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche dati



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

A 
art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n.

33/2013

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: "tutte le

amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed

amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi

e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende

e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le

Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di

cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)"

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione

della peculiarità dei propri ordinamenti

B

art. 11, d.lgs. n. 33/2013

art. 1, c. 34, l. n.

190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti pubblici

nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile,

limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione

della peculiarità dei propri ordinamenti

C Soppresso e confluito in A

D
art. 12, c. 2, d.lgs. n.

33/2013
Regioni

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Errata corrige (settembre 2013) 



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Errata corrige (settembre 2013) 

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province

F
art. 39, c. 2, d.lgs. n.

33/2013
Comuni

G
art. 40, c. 2, d.lgs. n.

33/2013

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni

persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative

sotto il controllo di un organismo pubblico

H
art. 41, c. 2, d.lgs. n.

33/2013
Aziende sanitarie ed ospedaliere

I
art. 41, c. 6, d.lgs. n.

33/2013
Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

L
art. 29, c. 1, l. n.

241/1990

Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio

delle funzioni amministrative

M
art. 2, c.2, d.lgs. n.

82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di

competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente

capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di

Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311

N

art. 1, c. 7, d.p.r. n.

108/2004; art. 55,

paragrafo 5, d.p.r. n.

3/1957; art. 7, c. 1, l. n.

180/2011

Amministrazioni dello Stato

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000
Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed

altri enti pubblici

P
art. 2, c. 1, d.lgs. n.

39/2013

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonché gli

enti di diritto privato in controllo pubblico

Q
premessa, delib. CiVIT n.

12/2013
Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Errata corrige (settembre 2013) 

R
art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs.

n. 198/2009

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi

giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012
Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite,

altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T

art. 11, d.lgs. n. 33/2013

art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs.

n. 33/2013

art. 1, c. 34, l. n.

190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti pubblici

comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero per i quali le amministrazioni abbiano il

potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di partecipazione

anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque denominati in

controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. 

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti

U

art. 11, d.lgs. n. 33/2013

Intesa Governo, Regioni e 

Autonomie locali sancita

in Conferenza Unificata

nella seduta del 24 luglio

2013 per l’attuazione

dell’art. 1, cc. 60 e 61,

della l. n. 190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti pubblici

nazionali e locali anche economici, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art.

2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione

della peculiarità dei propri ordinamenti

V
art. 37, c. 3-bis, d.l. n.

69/2013

Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni

La Regioni e gli enti locali, nell'ambito delle proprie competenze, adeguano i propri ordinamenti alle disposizioni di cui all'art. 37, c.

3, del d.l. n. 69/2013


